
La «frana» è riassumibile in pochi
numeri: 170mila voti inmeno al Pd
nel giro di cinquemesi, tra le politi-
che e le regionali. Dalla primavera
all’autunno qui è successo di tutto.
Un governatore finito in manette,
Ottaviano Del Turco, e il sindaco di
Pescara ai domiciliari con accuse
gravissime. Lo choc è enorme den-
tro un partito che perde la Regione,
ma governa quattro province su
quattro o comuni grandi e piccoli.
Luciano D’Alfonso, vinte le prima-
rie, era anche segretario regionale
delPd.Adesso,dopogli sviluppidel-
l’inchiesta di Pescara, il partito di
Veltroni sta sperimentando in
Abruzzo il primo commissariamen-
to della sua breve storia. Sono arri-
vati a Sulmona in centinaia ieri po-
meriggioper l’assemblea conMassi-
mo Brutti. Per parlare e scaricare la
tensione accumulata in settimane
di«doloree rabbia».StefaniaPezzo-
pane, presidente della Provincia de
L’Aquila, parla senza reticenze: «Il
centrodestra ha vinto le regionali
con appena un 25%, ha perso
100mila voti e non ha stravinto».
C’è spazio per ricominciare, quindi,
partendo dagli elettori Pd che han-
nodisertato le urne. AndreaCatena
parla di «secessione dell’elettorato
d’opinione». Per lui, in ogni caso, il
«tracollo Pd non può essere spiega-
to solo con la questione morale».
Per Giovanni Lolli, in realtà, il cen-
trosinistra non si è mostrato classe
dirigente. «Invidie, gelosie, fram-

mentazioni, non siamo stati avvertiti
comeuna squadra coesa…». Il rinno-
vamento? «Non è solo un problema
generazionale– sottolineaLolli –Ser-
ve una nuova classe dirigente che si
scommetta per un progetto credibi-
le».Via via che il dibattito va avanti la
passione prende il sopravvento, ci si
accalora e ci si arrabbia. Oltre 40 gli
iscritti a parlare, nella sala dell’hotel
SantaCroce,dovenonsi trovapiùpo-
sto. Lucia Converti, «semplice mili-
tante», protesta: «Ho chiesto la paro-
laall’iniziodell’assembleaemipassa-
nodavanti tutti». Ledanno ilmicrofo-
no, infine, e lei esorta tutti coloro che
hanno incarichi nel partito regionale
«a fare un passo indietro». In sala ci
sono Livia Turco, Luigi Lusi, Gian-
franco Tenaglia, Giovanni Legnini,
EnricoPaolini. I 4 segretari provincia-
li Pd– tutti trentenni – chiedono radi-

cale «rinnovamento». «Abbiamo per-
so sicuramente per motivi locali –
spiegaPezzopane–ma la vicendana-
zionale non ci ha aiutati. Ciò che è
successoallaVigilanzaRai, o la rivali-
tà damacchietta tra dirigenti del par-
tito, non ci fa apparire seri». Il caso
D’Alfonso? Qui, a Sulmona, si espri-
me solidarietà più che condanna. Il
sindaco di Pescara era un suo pupillo
e Franco Marini lo difende. «Perfino
il quotidiano Il Centro– ricorda -pub-
blica un articolo sui dieci punti della
debolezza delle indagini… ». Nessun
attacco alla magistratura, in ogni ca-
so. «Al Comune siamo stati una squa-
dra – spiegaCamilloD’Angelo, che di
D’Alfonso è stato vice - Non siamo un
pugno di banditi. Possibile aver com-
piuto qualche errore. Ma chi dovreb-
be aiutare un amministratore come

me a capire se sta facendo bene o sta
sbagliando? Serve un partito vero,
dove ci si confronta». L’assessore re-
gionale, Giovanni D’Amico, chiede
«regole chiare, codici etici». Mentre
per Stefania Misticoni «la questione
morale rappresenta un problema da
affrontare subito, perché la politica
non sia vassalla di interessi economi-
ci».C’è chinonèd’accordocon il com-
missariamento e chi accoglie con un
«bene» l’arrivo di Brutti. «Avverto un
turbamento comprensibile – spiega
l’ex senatorePd -Molti amministrato-
ri onesti sonosconcertati, edesprimo-
no solidarietà a un sindaco visto al-
l’opera per migliorare la propria cit-

tà.Noi rispettiamo il lavoro dellama-
gistratura - sottolineaBrutti -masap-
piamoanche che in un processo biso-
gna accertare le responsabilità e non
basta cheunapersona sia indagata. Il
nostro compito, tuttavia, non è quel-
lo di sindacare il lavoro dei giudici,
ma di segnalare gli elementi di crisi
che hanno portato all’arretramento
del Pd dopo il fallimento della giunta
Del Turco». Brutti ha chiesto fiducia.
La rispostaèarrivata conun lungoap-
plauso.Ora il commissario simetterà
al lavoro in vista delle amministrati-
ve di primavera. E del congresso che
dovrà riportare «normalità democra-
tica» nel Pd dell’Abruzzo. ❖
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I sostenitori dell’ex sindaco di Pescara, venerdì in consiglio comunale

p Prima uscita per il commissario «Dobbiamo capire cosa ci ha portato a questo punto»

p Non solo questione morale Pezzopane: basta rivalità da macchietta nel partito nazionale

Prossime scadenze:
le amministrative e
il congresso
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Dirigenti e militanti all’assem-
blea di Sulmona dopo la de-
bacle delle regionali: critiche,
difese, rabbia. L’ex senatore: fi-
ducia nella dirittura morale di
tanti amministratori Pd. Lolli:
non siamo stati una squadra.
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